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.•1 L'impegno di. 20 Consigli comunali vanificato dalla,* assenza «dell'esecutivo 

Come era la Giunta regionale? 
Lo sanno bene i sindaci irpini 
Elaborarono una serie di delibere per lo sviluppo della zona - Una prima volta non vennero nep­
pure ricevuti dagli assessori e dal presidente Russo - Accuse degli amministratori PCI, PSI e DC 

Domenica 

Chsaromonte 

ad Avellino 
Indetta dalla Federa­

zione comunista irplna, si 
tiene domenica ad Avel­
lino una manifestazione 
pubblica sul tema: • Il 
XV Congresso del partito 
e la situazione politica ». 

Nel corso della manife­
stazione, che si svolger! al 
cinema Giordano, parle­
ranno Il compagno Miche­
le D'Ambrosio, segretario 
provinciale comunista, ed 
il compagno Gerardo 
Chiaromonte, delta Segre­
teria nazionale del partito. 

AVELLINO — « Il vasto mo­
vimento che si è andato co­
struendo nelle nostre zone 
in questi ultimi mesi, non ha 
certo esaurito la sua funzio­
ne solo perché la Giunta re-
glcnale, recentemente dimes­
sasi. non ha trovato con es­
so un terreno di confronto t 
di comune impegno. Anzi: 
siamo oggi più che mai de­
cisi a far sentire la nostra 
voce, convinti che le inade­
guatezze ed 1 ritardi della 
Giunta-Russo abbiano forni­
to — seppure in negativo — il 
senso di quanto la Regione 
possa fare per aiutare l comu­
ni e le popolazioni delle zone 
interne ». 

Ad esprimersi in questi ter­
mini è Vespucci, sindaco di 
S. Andrea di Conza, comuni­
sta. Assieme ad altri ammi­
nistratori della Valle dell'Ufi-
ta e dell'alta Irplnla, fu pro­
tagonista di un'iniziativa, nuo­
va e positiva, che naufragò, 

nella scorsa estate solo per la 
Inefficienza e l'assoluta insen­
sibilità politica dimostrata — 
allora come in tante altre oc­
casioni — dalla oggi dimissio­
naria Giunta regionale. 

Il movimento si sviluppò a 
partire da 9 delibere — ri­
guardanti temi diversi e co­
munque funzionali ad uno svi­
luppo complessivo della zona 
— che vennero elaborate da 
quattro amministrazioni co­
munali: quella di Carise, 
quella di Frigento, quella di 
Bisaccia e quella di 8. An­
drea di Conza. Le delibere 
vennero poi sottoposte all'esa­
me di una ventina di consi­
gli comunali di altri paesi 
della zona che le approvaro­
no. Fu cosi che si sviluppò 
un ampio e qualificato movi­
mento — fatto di amministra­
tori e di amministrati — che 
chiese un incontro con la 
Giunta regionale per discute­
re delle delibere, per chieder- i 

ne l'approvazione e per pro­
grammare, più complessiva­
mente, gli interventi da met­
tere In cantiere per 11 pro­
gresso civile e economico del­
la zona. 

Sindaci e cittadini venne­
ro a Napoli il 13 luglio: non 
furono neppure ricevuti. Quel 
giorno, alla Reglcne, non si 
vide in giro nememno un as­
sessore; del presidente Rus­
so, poi, neanche a parlarne. 

La cosa sollevò scandalo e 
forni lo spunto per commen­
ti pungenti all'indirizzo di un 
esecutivo che pure era soste­
nuto da una maggioranza di 
intesa. Qualche giorno dopo, 
il de Russo e gli altri asses­
sori regionali cercarono di 
correre ai ripari: promisero 
un altro Incontro che — do­
po numerosi rinvìi — si ten­
ne 11 28 agosto a Grottamì-
narda. 

In quella sede dopo un lun­
go e vivace dibattito la Glun-

Ancora un infortunio sul lavoro nel centro siderurgico di Bagnoli 

In fin di vita operaio Italsider 
E' caduto da un'impalcatura - Gravemente ustionato da una scarica elettri­
ca un lavoratore delle Ferrovie dello Stato nella sottostazione di Poggioreale 

Due gravi Incidenti sul 
lavoro sono avvenuti ieri, il 
primo all'Italslder di Ba­
gnoli e H secondo presso la 
sottostazione delle Ferro­
vie dello Stato a Poggio-
reale. 

Un operaio del centro si­
derurgico, Roberto Lambo-
glia. stava lavorando Ieri 
mattina al laminatolo nu­
mero uno. E' improvvisa­
mente caduto da un'Impal­
catura alta sette metri. 
sbattendo violentemente il 
capo al suolo. 

I sanitari del S. Paolo. 
dove è stato ricoverato po­
co dopo le 10. trasportato 
dai suol stessi fratelli. Giu­
seppe e Silvio, che lavora­
no anch'essi all'interno 
della fabbrica, gli hanno 
diagnosticato trauma cra­
nico facciale e numerose 
fratture in tutto U corpo. 

I medici sì sono riserva­
ta la prognosi. 

Altrettanto drammatico 
l'incidente alla sottostazio­
ne F.S. di Poggioreale. 

L'operalo Raffaele Pone 
era intento a svolgere la­
vori di manutenzione agli 
Isolatori dell'alta tensione. 

Improvvisamente. per 
cause ancora da accerta­
re. si è sprigionata una 
scarica elettrica che ha in­
vestito l'operalo. 

Il sopravvissuto della faida tra Manomozza e i Ferrara 

Vivo nella tomba, per fuggire 
ribaltò la lapide e una « 500 » 

2 giovani 
feriti aiie 

gambe a colpi 
di pistola 

Due episodi poco chiari ti 
sono verificati Ieri sera uno 
qui a Napoli, in via Rimlni 
ed un altro a Casalnuovo. In 
via Rimini, un giovane di 
24 anni, Carmine Lipestro è 
stato raggiunto da un colpo 
di pistola ad una gamba, spa­
rato, forse da un'auto 

A Casalnuovo, invece, Cre­
scenzio Castlello, di 27 anni. 
è stato aggredito da uno sco­
nosciuto sceso da una 127 
Fiat mentre era seduto nella 
sua automobile. L'individuo 
gli ha sparato diversi colpi 
di pistola alle gambe. Al mo­
mento in cui scriviamo cara­
binieri e polizia escludono 
che alla base dei due feri­
menti ci siano matrici politi­
che. 

Processo clamoroso, alla 1. | 
assise, presieduta dal dott. I 
Marino Lo Schiavo. Si trat­
ta della conclusione del con­
flitto sanguinoso fra due 

bande rivali: quella di « Ma­
nomozza », Salvatore Caia-
niello. taglieggiatore a « lar­
go raggio » su tutte le atti­
vità lecite e non lecite del­
l'agro a nord di Napoli, e 
la banda del « Caro estinto », 
della famiglia Ferrara, che 
gestiva un servizio di pompe 
funebri, ma ben volentieri 
si prestava a trasportare con 
i suoi pomposi carri, « mer­
ce » più redditizia dei mi­
seri cadaveri. 

I Ferrara avevano anche, a 
Frattamaggiore. una bisca 

clandestina sulla quale Ma­
nomozza aveva imposto una 
tangente. Non solo per rica­
vare un utile, ma perché fos­
se a tutti chiaro che nes­
suno doveva sfuggire al suo 
racket, 

Gli a esattori » di Mano-
mozza, Vincenzo Russo e 
Francesco Esposito, assieme 
a Gennaro Celeste si erano 

appunto recati nella bisca del 
Ferrara, 11 14 ottobre 1976, 
per riscuotere la o rata ». 
Giuseppe Ferrara si dimostrò 
come al solito gentile e dis­
se di andare assieme alla 
sua masseria per prendere 11 
danaro. 

Qui Invece, assieme al fra­
telli Domenico e Mario, Fer­
rara immobilizzo gli «esat­
tori » e li voleva murare vivi. 
Per stordirli, uno di loro vi­
brò un colpo col calcio della 
pistola, ma parti un proiet­
tile che uccise Vincenzo Rus­
so. Pari sorte toccò poi al­
l'Esposito. 

Gennaro Celeste fu invece 
calato nella tomba, il cui in­
gresso fu chiuso con una pie­
tra sulla quale fu parcheg­
giata una Fiat 500. 

Ma tale fu la forza di di­
sperazione del prigioniero, 
che riuscì a liberarsi dei le­
gacci, rimuovere la lapide e 
ribaltare la macchina, dan­
dosi quindi alla fuga nelle 
campagne. 

m. e 

ta si impegnò ad una nuova 
riunione con gli amministra­

tori irpini. 
« Da queiia volta, invece — 

dice Alberto Forgione, socia­
lista, sindaco di Sturno — 
non ci siamo più Incontrati. 
Le amministrazioni hanno in­
tensificato il loro impegno e 
le proposte sono state anco­
ra meglio definite: tutto pe­
rò, si è poi infranto contro 
il muro dei rinvìi e delle pro­
messe disattese « rifilateci » 
dalla Giunta regionale ». 

« Eppure — conclude Alber­
to Forgione — ciò che noi 
chiediamo è tutt'altro che di 
difficile realizzazione e, d'al­
tro canto, è una strada obbli­
gata a meno che ncn ci si 
voglia destinare all'abbando­
no perpetuo ». 

La verità è che se la Giun­
ta dimissionaria poco o nulla 
ha fatto — in generale —, as­
sai meno ancora ha fatto per 
queste zone interne della 
nostra regione. 

« La questione della rico­
struzione delie zene terremo­
tate. per esemplo, dice Vitto­
rio Caruso, democristiano. 
sindaco di Flumeri — è stata 
risolta solo per cosi dire. 
Dopo l'approvazione della leg-
ge 36, infatti, poco o nulla si 
sta facendo per l'erogazione 
dei fondi del "75 e del '76, 
mentre per quel che riguar­
da quelli del '77 e del '78 ncn 
si è proceduto neopure alla 
ripartizione tra 1 Comuni ». 

« E nulla, o pochissimo, — 
incalza il compagno Piero 
Camuso, s'ndaco di Taurasl 
— è stato fatto per il proget­
to soeclale per le rene Inter­
ne. per l'elaborazione del qua­
le la Reeione deve predispor­
re 1 ulani di sua competen­
za. Altrettanto — dice anco­
ra il sindaco di Taurasi — si 
può dire per l'attuazione del­
la « legse quadrifoglio ». il 
cui piano non è stato neppu­
re abbozzato mentre con es­
so. come noi chiedevamo, è 
possibile promuovere lo svi­
luppo della viticoltura nella 
zona del Calore e auello del-
zoo+ijmia nell'Arianese ». 

Si tratta di critiche strin­
genti. puntuali, sui fatti. Si 
tratta di aDounti — che ven­
gono. si badi bene, da sindaci 
anche democristiani — cosi 
« concreti » che non re«?ecno. 
al confronto, le elustifica^io-
ni fumose ed incomprensibili 
più volte accamoate dai pas­
sati amministratori regionali. 

« Riteneo sia scandaloso — 
dice ancora il sindaco d**mo-
cri'rfiano di FiumeH — il ri­
tardo che si è verificato oer 
il oiano territoriale di c*w. 
dinnmen'o Hella vale dHVTifj. 
ta, m pHarlo^e al nimle nni. 
la — dico nulla — è stato fat­
to ». 

« To n o n so — cn«*ind«» H 
de C a r m i i — c« si vi"* 'e c^e 
le co«* si evolvano d i « d e 
n e l m o d i &h a l t .mve ornara-
mpr i te c n e r ' m p f t o M So. i n ­
vece. o*>e pr»rn* C o d i m i e ro­
m e nìas«» noHMoa «Mver rm H 
d o v e r * d i f a r n^e.sc'ftne sul la 
P e c i o n e TV»T*»VIP f«r>nlrn#*nte 
«nrvrrjnM H piatir» in m e t n ria. 
H e n l v c v r^T'ri-rmirri^nt^ j pro­
b l e m i p*-»»«nletio|. 

Gino Anzalone 

Come si discute e si lavora in una realtà scottante 

C'è . . p«»ett. dei «...«isti 
per risanare la piccola impresa 
Un convegno promosso dalle sezioni Stella e S. Carlo Arena del partito • I risultati sorprendenti di 
una indagine • Due giorni di utile dibattito • Imprenditori, reticenti, ammettono di essere interessati 

Quel pulviscolo di piccole, 
minute imprese che spesso 
non appaiono neppure negli 
elenchi della Camera di 
Commercio di Napoli. Quel­
le fitte attività produttive 
sommerse, che non fanno 
statistica, ma che prese tutte 
insieme raccolgono un fattu­
rato ragguardevole, rassomi­
gliano assai poco ad un tes­
suto connettivo di piccole e 
medie aziende In una econo­
mia vitale. 

E', Invece, un tessuto assai 
fragile, ma pure con una sua 
tenacia, che tira avanti sten­
tatamente e sopravvive a co­
sto di sacrifici per la mae­
stranza soprattutto che, pur 
di tenersi il posto accetta 
spesso sottosalario, ambienti 
di lavoro assurdi. 

Un campionario estrema­
mente significativo di questa 
realtà alligna, si può dire da 
sempre, nei quartieri fuori le 
vecchie mura della città, a 
Stella e San Carlo Arena, che 
da via Foria salgono su alle 
colline di Capodimonte e Ca-
podichino. 

Proprio qui, 1 comunisti 
della zona hanno tentato una 
indagine per portare In su­
perficie questa realtà econo­
mica Ignorata, con risultati 
sorprendenti sui quali poi 
hanno invitato a discutere 
tutti gli Interessati anche per 
capire come a questa realtà 
si attagli la proposta di legge 
regionale del PC per il so­
stegno, appunto, alle piccole 
e medie imprese. 

Per due giorni, nella pa­
lestra del 5. liceo scientifico 
ospitato nell'immenso e tetro 
edificio di Carlo I, forze 
politiche, sindacati, studenti 
artigiani, lavoratori, rappre­
sentanti dei consigli di quar­
tiere, hanno esaminato il 
problema da vari punti dì 
vista. 
- Irrilevante, bisogna dire, la 
presenza e il contributo degli 
Imprenditori, ancora poco a-
perti verso le innovazioni. 
« Noi tuttavia insisteremo su 

questa via — ha detto Wanda 
Spoto, Consigliere provinciale 
del PCI, che ha presieduto il 
convegno — finché si com­
prenderà che è valida ». 

Il dato da tutti ammesso è 
che le piccole imprese po­
tranno avere una prospettiva 
di sviluppo a Napoli solo se 
sostenute dall'intervento 
pubblico. Probabilmente è già 
noto che in proposito vi sono 
due proposte di legge: una 
del gruppo regionale comu­
nista e una del gruppo de­
mocristiano. Una terza pro­
posta a iniziativa della giunta 
ricalca praticamente le prime 
due. 

In buona sostanza, la DC 
propone la costituzione di u-
na nuova finanziaria da ag­
giungere alle altre quattro 
che già esistono col compito 
di conferire capitali di ri­
schio alle piccole imprese e 
che in 30 anni sono riuscite a 
creare clientele distribuendo 
mance agli amici raccoman­
dati. Un metodo tuttaltro che 
serio per sostenere Imprese e 
creare capacità imprendito­
riali. 

Il PCI volta pagina. Come 
ha illustrato il consigliere re­
gionale Tamburrino, introdu­
cendo il dibattito, per il par­
tito l'obiettivo è quello di 
cercare i punti dove, nell'at­

tuale situazione, convergono 
gli interessi dei lavoratori e 
del piccoli Imprenditori e 
cercare soluzioni possibili. Di 
qui la proposta di costituire 
una « agenzia di servizi », 
cioè, una società per azioni 
condotta con criteri manage­
riali moderni, capace di far 
funzionare correttamente le 
finanziarie che esistono e ab­
bandono. 

Una struttura agile con 
personale specializzato, in 
grado di promuovere forme 
consortili, di condurre inda­
gini di mercato per II miglio­
ramento dei prodotti e la lo­
ro collocazione, di indicare e 
promuovere ammodernamenti 
tecnologici, gestionali. la 
formazione professionale. 

«Si tratta cioè — ha af­
fermato nelle conclusioni 
Massimo Lo Cicero della se­
greteria regionale comunista 
— di creare le condizioni af­
finchè 1 piccoli imprenditori 
che vogliono dare un contri­
buto alla ripresa, siano messi 
In grado di poterlo fare ». 

L'idea è suggestiva e inte­
ressante e lo ha ammesso, 
sia pure con molta reticenza, 
anche 11 titolare della Valen­
tino, un calzaturificio che oc­
cupa oltre 300 dipendenti. Più 
convinto un altro imprendi-

Giovedì convegno a Napoli 
su « Crisi e Mezzogiorno » 

• Crisi e Mettogiorno »: su questo tema — stimolante e 
d'attualità — si terra a Napoli giovedì e venerdì prossimo 
un convegno organizzato dal • Circolo Labriola » e dalla se­
zione di Bari dell'Istituto Gramsci. 

Il convegno — a cui si annuncia la partecipazione di nu­
merosi membri della direzione del PCI e di esponenti degli 
altri partiti democratici — si aprirà con due relazioni di Ro­
sario Villari • di Silvano Andriani. 

I l dibattito, a cui prenderano parte i membri del comitato 
ragione e dei comitati federali di tutta la Campania, avrà 
Inizio subito dopo le relazioni Introdutive, nel pomeriggo del 18, 

tore, Pezzella. che conduce 
una minuscola impresa che 
produce contenitori di plasti­
ca. Oggi, ha detto senza In­
fingimenti, per aziende di 
queste dimensioni, l'unica al­
ternativa al sottosalario è il 
licenziamento e la chiusura. 

L'indagine ha messo in luce 
che nel due quartieri almeno 
10.000 persone sono occupate 
nelle piccole aziende. Un 
numero non trascurabile se 
confrontato col 150.160 abi­
tanti rilevati complessiva­
mente col censimento del 
1971. Ha messo in luce una 
miriade di piccole imprese 
che operano nel campo delle 
calzature, guanti, borse, del­
la ceramica, della plastica, 
del legno, della meccanica. 
Di esse solo 170 sono iscritte 
alla Camera di Commercio. 
Altrettante, se non di più 
conducono una esistenza se­
miclandestina. 

Ma le condizioni ambientali 
e di lavoro non sono pri­
mordiali solo in queste ulti­
me. Anna Errico del consi­
glio di fabbrica della Valen­
tino ha denunciato situazioni 
gravi anche In questa che è 
tra le maggiori aziende della 
zona. Denunce della condi­
zione operaia sono venute da 
Giuseppe Mafrone della Ciril­
lo macchine; da Alberto Sor­
bo, da Umberto Zambardino 
delegato della Martinelli, de­
lineando in concreto un 
problema che spesso sfocia 
nel lavoro nero, nel lavoro 
minorile sul quale si è in­
trattenuto anche l'on. Costan­
tino Formica. 

E' chiaro che la proposta 
comunista — è stato detto — 
non contempla né consente 
fughe davanti alla applicazio­
ne del contratto di lavoro. 
Bisognerà che si diventi tutti 
più moderni, anche gli im­
prenditori, e non solo nelle 
esteriorità, ma nel modo di 
pensare e di vivere con gli 
altri. 

Franco De Arcangeli) 

TACCUINO 
CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 
L'Orchestro Johann 
Strauss Academy 
per i concerti 
di «Musico Città» 

L'orchestra Johann Strauss 
Academy. diretta da Ion Ba­
rin. ha iimtato la sua tour­
nee italiana, ed includendo 
Napoli tra le sue tappe, si 
è esibita l'altra sera al Me­
diterraneo. Si è trattato del 
primo concerto di quest'an­
no delia ricostituita Accade­
mia Musicale Napoletana, che 
sotto l'egida del Comune di 
Napoli e con il contrassegno 
oramai popolare di « Musica 
Città ». ha saputo già conqui­
stare un suo spazio, svolgen­
do un ruolo di rilievo nel­
l'ambito della vita culturale 
ed artistica cittadina. 

Il concerto si è svolto al­
l'insegna dell'autenticità, nel I 
senso che l'orchestra è co­
stituita secondo l'organico vo­
luto dallo stesso Strauss e da 
esecutori che. per formazione 
e sensibilità sono eli eredi 
ed i continuatori più legitti­
mi d'ima tradizione La sera­
ta. dunque, non è stata una 
nostalgica rievocazione. 

Si è rinnovata invece, gra 
tic alla bravura, allo spinto 
degli esecutori. U clima di 
festa popolare che caratteriz­
zava, appunto l'esibizione de­
gli Strauss a Vienna. Una 
maniera di far musica non 
vincolata a rigidi schemi, ma 
dominata da un estro impre­
vedibile. come in un gioco 
nel quale il pubblico veniva 
coinvolto, protagonista, an 
ch'esso, della festa. Consufr 
tudini esecutive ctie l'orche 

" stra Johann Strauss ha con­
servato. riproponendole con u 

. ria freschezza ed una grazia 
che hanno puntualmente sor 
tlto il loro effetto. 

- Le gags degli esecutori, le 
loro trovate, al di là deiìe 
esecuzioni musicali, hanno 
fatto spettacolo, stabilendo, 

, con molto garbo, quel clima 
.di allegria che caratterizzò. 

nella vecchia Vienna, *H in­
contri tra gli Strauss ed U 
loro pubblico. 

TEATRI 
CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 

Cesar»* 5 ) 
Domani ore 20.30 il Giullare 
presenta: « Magia terrena », due 
atti di Franco Pennasilico 

CILEA (Via San Domenico - Tele­
fono «56 .2*5 ) 
Recita straordinaria ore 17.30, 
familiare e studenti 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua!* 
a Chiaia. 49 - Tal. 405.000) 
Alle ore 21,15: il Teatro verso 
di Roma presenta: « Lo zar Mas­
similiano ovvero il baraccone 

SANNAZZARO (Via Chiaia 157 -
Tal. 411.723) 
Ore 2 1 : « Donna Chiarina pron­
to soccorso » 

POLITEAMA (Via Monta di Dio • 
Tal. 401.943) 
Ore 21.15: Plorey e F. Benedetti 
in • Un tram eh* si chiama de-
siderio » 

DIANA (Via L. Giordano • Tele 
fono 377.527) 
Ore 18: • E nepute do sinneco • 

CASA DEL POPOLO DI PONTI­
CELLI (Cso Ponticelli, 2 * • 
Tel. 75.C4.5C5) 
R i DOJO 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog­
gio dei Mari 13-a, Vomere. Te-
lelono 340220) 
Ore 21 la Coop. Teatro pre­
senta: • Lieto fin* » 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Coccolino, 45 • Ercolano) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO 
(Tal. 418.220 • 415.02») 
Venerdì ore 18: Lu sa Miller 

SAN FERDINANDO ( P j a 5. Fer­
dinando - Tel. 444.500) 
Ore 21.15: Nino Castelnuovo. 
Miranda Martino • Nazzaro in 

CIRCO MUIRA ORFEI (Via Marit­
tima • Tel. 221555) 
Tutti i giorni 2 spanaceli ali* 
ore 16.15-21.15 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMRASST (Via F. Da Mora. 1» 

Tel. 377.040) 
Page di amianona, con 8. Da­
vis OR 

M A X I M U M (Visio A. Ci amaci 10 
Tal 062.114) 
Agende matrimoniai*, con C 
Dcnner • S 

NO (Via Santa Canarina do Siena 
Tal. 415.371) 
In pnme assoluta El Cocaocrte 
di Marco Ferreri. ore 17-22.30 

NUOVO (Vie Monlstaliwla. 10 • 
Tal. 4 1 * 4 1 0 ) 
Pai lana, con B. Artdersson - DR 
( V M 14) 

PALAZZINA POMPEIANA • Sola 
Salvator Rosa • Villa Cestinale 
R'poso 

CINECLUB (Via Orario) • Teletono 
n. 600.501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale C a m u s " . 8 • Portici) 
Riooso 

RITZ (Via Pontina. 55 • Telrio-
- no 2 1 8 3 1 0 ) 

Cano di pallia, con 0 . HoHman 
- DR ( V M 18) 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomere) 
Champagne per due dopo il fune­
rale, con H. Mills • G 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA > (Via Posillip© 346) 

Riposo 
CINEMA VITTORIA (Calvano) 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Via Port'AI-

ba. 30) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

(16-
ACACIA (TeL 370.871) 

Forza IO da Ni 
22 .30 ) . con R. Shaw - A 

ALCYONE (Via Looionaco. 3 - Te­
lefono 418.080) 
Gli occhi di I w r a Mara, con F. 
Dunaway - G 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 -
Tel. 683.128) 
Assassinio sol Nilo, con P. U-
stinov - G 

ARLECCHINO (Tel. 416731) 
La carica dei 101 di W. Di­
sney - DA 

AUGUSTEO (Piatta Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Lo situalo n. 2, con R. Schei-
der - DR 

CORSO (Corso Meridional* • Tele­
fono 3 3 8 3 1 1 ) 
"La fuga di mezzanotte, con 8. 
Davis - OR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tr i . 418.134) 
Visite a domicilio, con W. Mat­
t imi SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, ansali 
Via M. ScMpo • Tr i . COI 3 0 0 ) 
Amori miei, con M. Vitti • SA 

EXCELStOR (Via Mitene - Tote-
fone 2 6 C 3 7 9 ) 
Pari e éaeeeri, con 8. Spencer • 
T. Hill - A 

FIAMMA (Via C Peerie 4 0 • Te­
lefono 416.888) 
Una donne semplice 

FILANGIERI (Va) Filaaaiirl, 4 • 
Tr i . 417.437) 
I l vitJena, con U. Tognatz! 
• SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tr i . 310.483) 
Forza 10 da Hai Mene, con R. 
Shaw • A 

METROPOLITAN (Via CMem • Te-
Mono 418.880) 
Dove vai in vacamo)?, con A. 
Sordi - C 

OOEON (P^a PladUratta 12 • Te-
t*n#v*)«9 v97«"e*vv ) 
I pemagiecni. con A. Willson • S 
( V M 18) 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.148) 
I I villette, con U. Tognani 
• SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 5» -
Tel. 4 1 S 3 7 2 ) 
Per vivere amati* divertiti eoa 
noi, con R. Pozzetto - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaUirilo Claudio -
Tal. 377.0S7) 
Come perdere una moglie e tro­
vare un'amante, con J. Oorelli 

ACANTO (Viale Augurio - Tele­
fono 6 1 9 3 2 3 ) 
Come perdere une moglie e tro­
var* un'amante, con J. Oorelli -
C 

ADRIANO (Tr i . 313.003) 
Fogo di mezzanotte, con B. Davis 
- D R 

ARGO (Via Alessandro Peerie. 4 -
Tr i . 224.764) 
Pornorella 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi­
tale - TeL CI 6 3 0 3 ) 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi evocai d'Europe, con G. 
Segai - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tal. 3 7 7 3 8 3 ) 
L'insegnante viene a casa 

ARISTOM (Via Margina. 37 • Te­
lefono 377.352) 
Gli eccM di Laura M a n , con F. 
Dunaway - G 

AVION (V.fe degli Astronauti -
Tei. 74132 .04 ) 
Greeee. con I. Travolta • M 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te­
lefono 377.109) 
Greas*. con I Travolta - M 

CORALLO (Piazza G 3 . Vico • Te-
WfOmvO 4 e j 8 J ( | v V j 
Celisene, con G. Gemma - OR 

EDEN (Via C. Senfrika - Tele­
fono 322.774) 
L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

EUROPA ( V a Nicola Rocco, 49 • 
Tal. 293*423) 
Non pervenuto 

GLORIA « A » (Via Araaania. 
290 - TeL 2 9 1 3 0 9 ) 
Pari a dioperi, con B. Spencer e 
T. Hill - A 

GLORIA • B • 
La petit» è sconfìtta, con M. 
Bozzutfi - DR (VM 14) 

MIGNON (Via 
T i l i N a i 3 2 4 3 3 3 ) 

PLAZA (Via Kerbeker, 2 • Tele-
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Driver riami aaoTbfl*. con R. O' 
Neri • OR 

TITANUS (Cena Novara 37 - Te-
rafano 268.122) 
I pomogjecai. con A. Willson - $ 
(VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tira Ananas, 2 • 
Tr i . 248.982) 
le tigre, tu tigri, «eli tiara, con 
P. Vil lanie • SA 

ASTRA (Via Mettocannone. 109 -
Tel. 200.470) 
Piaceri privati di mia moglie, 
con J. Glenn • S (VM 18) 

AZALEA (Via Curaana, 23 • Te­
lefono CI 9 3 8 0 ) 
Rock'n Roll, con R. Banchelli - M 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 10 
Tr i . 3 4 1 3 2 2 ) 
Pari e dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tr i . 200.441) 
Voglia di donna, con L. Gemser 
- S ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
3 contro tutti, con F. Sinatra - A 

ITALNAPOLI (Tel. CS5.444) 
La dolce vita, con A. Eckberg -
DR (VM 16) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
I l magnate greco, con A. Quinn 
- DR 

MODERNISSIMO (V. Cisterne del­
l'Olio • Tel. 310.062) 
Amarcord di F. Fellini - DR 

PIERROT (Via A. C De Mei*. 58 
Tri . 756.78.02) 
Non pervenuto 

POSILLIPO (Via Poslllipo - Tele­
fono 769.47.41) 
Porci con I* ali di P. Pietrangeli 
- DR (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallette-
ri • Tr i . 616.925) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 • Tel. 767.85.58 
Un letto malizioso 

VITTORIA (Tri. 377.937) 
tfeidi diventa principessa - DA 

OGGI al r iAMMA 
VN FILM STUPENDO 

ROMY SCHNEIDER è 

una aonna 
semplice 

CLAUDE MASSEUR 
-e^ClAUCeinirffc-T 

*ÙJUMSMjm.Mà*iAC**0*MAOt 

FIORENTINI - ACACIA 
Una spettacolare avventura: 

un film che inizia dove finiva 
« I CANNONI DI NAVABONE » 

UN FklM PER TUTTI 

ucoumsurcTueiSpnwu u» i*» e cor MMtm.ni 

ROBERT SHAW 
HARRIS0N FORD • BARBARA BACH 

EDWARD FOX 
# FRANCO NERO neh p.rt«d.LEscovAR 

r?f..r 

nel film FORZA X) DA rlmfWONE <o«CAnavjirtcits-*X>t«tOK«i-MMBJiotL 
k n i ( « n « « M C M n U V n o » « t » , « . U I « l « l l l l u | C U « n , • MAIS* a«M«l 
' • m i »*»mt»rooooe«w u-«i t i w i n m i * n •• «.ouvtmma» 

• W I I •• «utinm,itm » i mr tnp«MmiOMin i i ic 

Duo originai concorsi por Cfuccto film: 
trovami Ignoro? con ( j w ) pwvRicar* un viaggio 
in JUGOSLAVIA,ofrtfto ó*\*FìOO óùTVHSMQ 

JUGOSLPSVO • data JAT. Invanta una arrisa miritara 
con B E L L A parvincara un LINGOTTO D'ORO 

9BS 

http://MMtm.ni

